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Ho  letto  con  la  massima  attenzione  la  sua  lettera  aperta  e  accolgo  con  spirito  di  costruttiva
collaborazione  le  sue  considerazioni  sul  futuro  del  nostro  presidio  ospedaliero  e  del  territorio
madonita. Condivido pienamente un punto fondamentale: l’ospedale “Madonna SS. dell’Alto” non
è  soltanto  una  struttura  di  Petralia  Sottana,  ma  rappresenta  l’asse  portante  della  salute,  della
coesione sociale e della sopravvivenza economica di tutte le Alte Madonie. 

Proprio in questa direzione si muove il lavoro che come, come capofila del Distretto 35, stiamo
portando  avanti  con  determinazione.  L’esigenza  di  superare  la  logica  della  semplice  difesa
dell'esistente ci ha spinto a cercare una visione strategica e di ampio respiro per una struttura che
non può essere lasciata in balia del progressivo depotenziamento o di una mera lettura contabile
(così come riportato nella missiva). 

La  proposta  di  fare  del  Madonna  dell'Alto  un  punto  di  riferimento  di  rilievo  regionale  per  la
riabilitazione d'eccellenza — abbracciando percorsi neurologici, cardiologici, pneumologici e post-
traumatici,  nonché  rispondendo  alle  esigenze  delle  persone  anziane  e  fragili  —  si  inserisce
perfettamente nel solco del confronto istituzionale che stiamo conducendo. 

Vanno lette  in  tal  senso le  tante  interlocuzioni  in  corso con la  Direzione  Generale  dell'ASP 6,
guidata dal Dott. Alberto Firenze: il confronto serrato verte proprio sulla necessità di dare un futuro
solido e qualificato alla struttura, cercando di superare le difficoltà croniche legate al reclutamento
delle professionalità mediche e puntando a un'offerta sanitaria attrattiva, moderna e strutturata. Il
documento  di  programmazione  e  rilancio  condiviso  dall'Asp con  i  sindaci  del  Distretto  35  va
esattamente in questa direzione: costruire un'offerta di cura avanzata che aggiunga valore e non si
limiti a tamponare le emergenze. 

L’ospedale deve continuare a essere il  principale presidio della salute delle Madonie,  capace di
generare,  nel  contempo,  occupazione  qualificata,  indotto  per  il  territorio  e  un  reale  sostegno
all'economia e alla permanenza delle nostre comunità.  Stiamo facendo questo con coerenza dal
primo momento e in piena trasparenza; con atteggiamento costruttivo ma anche tenendo fermo il



punto sul diritto alla salute come quando, caso unico almeno in provincia di Palermo, con tutti i
sindaci del distretto abbiamo promosso un ricorso contro la rete ospedaliera.

Continueremo a portare avanti questa battaglia con coraggio e senso di responsabilità, coinvolgendo
nel dialogo, oltre agli attori istituzionali, anche tutti coloro che vogliano dialogare costruttivamente.
La difesa del diritto alla salute nelle aree interne merita l'impegno di tutti, senza esitazioni.

Un cordiale saluto.

 Petralia Sottana lì 06/11/2026

                                                                                                                     Il Sindaco

                                                                                                               Dott. Pietro Polito 


